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Giovanni Cassiano (ca 360-435)
monaco

Le chiese ortodosse ricordano oggi Giovanni Cassiano, monaco e trasmettitore della vita monastica dal 
deserto egiziano all'occidente cristiano.
Nato intorno al 360, probabilmente alla foce del Danubio, dopo aver ricevuto un'educazione classica 
Giovanni intraprese un viaggio in oriente, assieme all'amico Germano, per conoscere la vita dei monaci in 
quelle terre. Egli soggiornò a Betlemme e per due volte percorse i deserti egiziani della Tebaide, dove 
dimorò per diversi anni. I suoi ricordi e le conversazioni sulla vita monastica avute con i padri del deserto 
daranno più tardi origine ai libri delle Conferenze spirituali e delle Istituzioni cenobitiche nei quali cercò di 
riproporre la spiritualità del monachesimo egiziano, riformandola in modalità comprensibili per l'Occidente 
cristiano. Benedetto nella sua regola rimanda a queste opere chi desidera progredire nel cammino monastico.
Verso il 399, Cassiano si recò a Costantinopoli presso Giovanni Crisostomo e, nel 404, dopo che 
quest'ultimo fu condannato all'esilio, visse dapprima a Roma e poi in Gallia. Fondato a Marsiglia nel 415 il 
monastero di San Vittore, egli vi rimase fino alla morte, avvenuta verso il 435, guidando i suoi monaci e 
componendo le sue opere di spiritualità monastica.

TRACCE DI LETTURA

La Scrittura chiama la nostra libertà a diversi gradi di maturità nella fede.
E' vero, essa loda coloro che temono Dio, e promette loro di poter giungere per mezzo 
del timore a una beatitudine perfetta. Tuttavia, essa dice anche: «Nell'amore non c'è 
timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore; perché il timore suppone un 
castigo e chi teme non è perfetto nell'amore».
Chi avrà posto le proprie fondamenta sulla perfezione di una tale carità, potrà elevarsi 
a un grado ancor più eccellente e più sublime: il timore dell'amore. Esso non nasce 
dalla paura del castigo, né dal desiderio della ricompensa, ma dalla grandezza stessa 
dell'amore. E' un misto di rispetto e di attenzione affettuosa, come quella che un figlio 
ha per un padre pieno di misericordia, un fratello per il fratello, un amico per l'amico, 
la sposa per lo sposo. Un tale timore non sta in apprensione né per i colpi né per i 
rimproveri che può ricevere. Ciò che esso teme, è soltanto di ferire l'amore anche con la 
più piccola ferita.
(Giovanni Cassiano, Conferenze spirituali 11,12-13)

PREGHIERA

Aderendo instancabilmente a Dio
con digiuni e veglie,
ti sei messo al di sopra 
di ogni concupiscenza, o beato.
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Incessantemente illuminato
da ascensioni di bellezza,
hai fatto scaturire rivi di dottrina 
che irrigano i cuori dei credenti
ed espongono una scienza di salvezza, 
o Cassiano dalla mente divina.
Noi dunque a te gridiamo:
eleva suppliche per tutti coloro che ti acclamano.

LE CHIESE RICORDANO...

COPTI ED ETIOPICI (21 amš?r/yakk?tit):
Onesimo, discepolo dell'apostolo Paolo (Chiesa copta)

LUTERANI:
Suitberto (+ 713), evangelizzatore in Bassa Renania

MARONITI:
Cassiano, monaco

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Cassiano il Confessore, monaco
Germano di Dobrugia (+ 405 ca), monaco (Chiesa romena)
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